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Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 e s.rn.i. avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia

Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT);

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il

sottoscritto è stato nominato Direttore generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione

Ambientale della Toscana;

Preso atto che la Legge n. 190 del 6.11.2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione” ha previsto specifici nuovi

adempirnenti in capo alle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.lgs n.

165/2001, in attuazione del principio di imparzialità di cui all’art. 97 della Costituzione;

Vista la circolare n. i del 25/01/2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri recante le prime

disposizioni sulla applicazione della L. 190/20 12;

Considerato che tra i primi adempirnenti previsti dalla normativa sopra richiamata, vi è la nomina

del Responsabile della prevenzione della corruzione e la proposta alla Direzione, da parte di

questo ultimo, del piano triennale per la prevenzione della corruzione;

Considerato altresì che, la definizione degli adempimenti volti alla piena attuazione delle

disposizioni della L. 190/2012, tra cui anche l’adozione del piano e dei relativi termini per le

Regioni, gli enti locali e degli enti pubblici soggetti al loro controllo, sono rimandate, ai sensi

dell’art. 1 comma 60 della citata legge, a specifiche intese da assumersi in sede di Conferenza

Unificata;

Ritenuto opportuno, nella perdurante mancata approvazione delle intese sopra richiamate, dare

comunque attuazione all’obbligo di nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione

affinché possa elaborare la proposta del Piano triennale per la prevenzione della corruzione,

eventualmente da modificare ed implementare una volta emesse le intese da parte della

Conferenza Unificata;

Ritenuto che, a seguito di una ricognizione dei dirigenti a tempo indeterminato presenti in

Agenzia, e tenuto conto delle indicazioni fornite dalla Circolare n. 1/2013 della Presidenza della

Funzione pubblica più sopra citata, individuare nella Dott.ssa Marta Bachechi, Responsabile del

Settore Affari generali, il dirigente che possiede, competenze ed esperienze professionali

adeguate per l’espletamento dell’incarico in questione, senza peraltro trovarsi in nessuna

condizione di conflitto di interessi rispetto al ruolo da assumere, non operando direttamente in

uno dei Settori considerati, anche dalla citata Circolare n. 2/2013, più esposti a rischio di

corruzione;

Ricordato altresì che con decreto del Direttore generale n. 167 del 04.10.2012 la Dott.ssa Marta

Bachechi è stata già nominata “Responsabile della trasparenza” ai sensi della delibera CIVIT n.

120/2010 e che, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n.33/2013, il Responsabile della prevenzione della

corruzione, svolge, di norma, anche le funzioni di Responsabile della trasparenza;

Dato atto che, in sede di prima applicazione delle disposizioni di cui alla L. 190/2012 l’incarico

conferito alla Dott.ssa Marta Bachechi di Responsabile della prevenzione dell’anticorruzione

abbia durata coincidente con la scadenza dell’incarico conferito alla medesima di Responsabile

del Settore Affari generali e cioè fino al 06.02.2017 a decorrere dal 01.06.2013;

Dato altresì atto che lo svolgimento delle funzioni di Responsabile per la prevenzione della

corruzione non comporta il riconoscimento di emolumenti aggiuntivi, se non nell’ambito della

retribuzione di risultato ai sensi della Circolare n. 1 del 25.01.2013;

Ritenuto che alla predisposizione della proposta del piano triennale della prevenzione della

corruzione collabori con la Dott.ssa Marta Bachechi, un gruppo di lavoro che verrà nominato

con separato atto del Direttore generale, del quale facciano parte professionalità sia

amministrative che tecniche;



Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed
imputazione degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell’Agenzia
espresso dal Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;
Visto il parere positivo di conformità alle norme vigenti, espresso dal Responsabile del Settore
Affari Generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico;

decreta

1. di nominare, per le motivazioni espresse in premessa, la Dr.ssa Marta Bachechi,
Responsabile del Settore Affari generali, quale Responsabile della prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 1, comma 7 della Legge n. 190 del 6.12.2013, svolgente altresì
le funzioni di Responsabile della trasparenza ai sensi dell’art. 43 del D.lgs n. 33 del 14
marzo 2013;

2. di stabilire che la durata dell’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione
decorre dal 01.0602013 fmo al 06.02.2017;

3. di dare atto che lo svolgimento delle funzioni di Responsabile per la prevenzione della
corruzione non comporta il riconoscimento di emolumenti aggiuntivi, se non nell’ambito
della retribuzione di risultato secondo le norme di legge e contrattuali vigenti;

4. di prevedere che con successivo atto del Direttore generale verrà nominato un gruppo di
lavoro composto da professionalità amministrative e tecniche per la collaborazione alla
predisposizione della proposta del piano triennale della prevenzione della corruzione;

5. di individuare quale responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90, il
Direttore amministrativo, Dr.ssa Paola Querci;

6. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell’art.
28 della L.R.T. 26.06.2009 n.30;
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